BELLUCCI Ferdinando di Agostino  [08.05.1897-26.11.1917]  bronzo
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1922, novembre 18

Il comandante del deposito della divisione di Perugia al commissario prefettizio di Gubbio.

Elenco delle carte che si trasmettono (...)

1 Medaglia di bronzo al Valor Militare conferita alla memoria del soldato

Bellucci Ferdinando

con preghiera di curarne la consegna alla famiglia del decorato che risiede in codesta città in una prossima solenne ricorrenza.

Si gradirà ricevuta.

Il Maggiore

Giorgio Masina

(Nota: Consegnata al padre Agostino Bellucci. 6 dicembre 1922)

s.d.

Bellucci Ferdinando di Agostino, nato a Gubbio l'8 maggio 1897, soldato del 6° reggimento alpini, battaglione Valbrenta, morto a Colle Berretta (18) il 26 novembre 1917.

NOTE

(18) Travolti i nostri fanti a Caporetto, gli austriaci e i tedeschi si portarono ben presto a ridosso delle nostre retrovie prealpine, appena abbozzate e malamente difese. Ma dal Monte Grappa, al Montello, al Piave, in quella che è indicata convenzionalmente come "battaglia d'arresto", la resistenza italiana fu tenace e vittoriosa. Col della Berretta (quota 1448) è una delle alture posta ad ovest del massiccio del Grappa.

"Durante la notte sul 26 novembre 1917 nevicava fittamente, ma ciò non impediva alla divisione Edelweiss di sferrare un violentissimo attacco nel settore della 51a divisione, preceduto da un bombardamento protrattosi dall'alba alle 14,30. Da Col Caprile all'Asolone erano in linea la brigata Aosta (colonnello brigadiere Bencivenga), il battaglione alpini Val Brenta [il reparto di Ferdinando Bellucci], il III/94° fanteria e il LX bersaglieri; in riserva era il 263° fanteria.

Alle 14 il tiro si concentrava furiosamente sul Col della Berretta e Monte Asolone, con l'intervento di alcuni mortai da 305 mm postati presso Cismon. Dopo mezz'ora la traiettoria si allungava e subito si accendeva una furibonda lotta in cui s'impegnavano da parte avversaria reggimenti tra i più famosi, quali il 14° e 59° fanteria, ed il 1°, 2° e 3° Kaisejäger: travolgendo l'ala sinistra dello schieramento italiano, il ridotto centrale del Grappa sarebbe rimasto avvolto.

Perduto dapprima il Col della Berretta, esso veniva riconquistato al termine della giornata e sull'intero fronte la situazione era ristabilita.

Terminava così la prima fase della battaglia d'arresto sul Grappa, circa la quale il generale Assum scriveva: 'La nostra prima difesa era riuscita, con sovrumani sforzi compiuti attraverso difficoltà e patimenti inenarrabili, a paralizzare l'avversario davanti alle posizioni capitali del massiccio" (PIEROPAN 1988, p. 558).

